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Hinweise zum Beantworten der Fragen 

Sehr geehrte Kandidatin, sehr geehrter Kandidat! 

Dieses Aufgabenheft enthält vier Aufgaben. Die Zeit zur Bearbeitung dieser vier Aufgaben beträgt  
60 Minuten.

Verwenden Sie für Ihre Arbeit einen schwarzen oder blauen Stift.

Bevor Sie mit den Aufgaben beginnen, trennen Sie das Antwortblatt heraus.

Schreiben Sie Ihre Antworten ausschließlich auf das dafür vorgesehene Antwortblatt. Beachten Sie dazu 
die Anweisungen der jeweiligen Aufgabenstellung. Sie können im Aufgabenheft Notizen machen. Diese 
werden bei der Beurteilung nicht berücksichtigt. 

Schreiben Sie bitte Ihren Namen in das vorgesehene Feld auf dem Antwortblatt. 

Bei der Bearbeitung der Aufgaben sind keine Hilfsmittel erlaubt.

Kreuzen Sie bei Aufgaben, die Kästchen vorgeben, jeweils nur ein Kästchen an. Haben Sie versehentlich 
ein falsches Kästchen angekreuzt, malen Sie dieses vollständig aus und kreuzen Sie das richtige Kästchen 
an.

A B C X D

Möchten Sie ein bereits von Ihnen ausgemaltes Kästchen als Antwort wählen, kreisen Sie dieses Kästchen 
ein. 

A B C D

Schreiben Sie Ihre Antworten bei Aufgaben, die das Eintragen von einzelnen Buchstaben verlangen, leserlich 
und in Blockbuchstaben. Falls Sie eine Antwort korrigieren möchten, malen Sie das Kästchen aus und 
schreiben Sie den richtigen Buchstaben rechts neben das Kästchen.

B    FG

Falls Sie bei den Aufgaben, die Sie mit einem bzw. bis zu maximal vier Wörtern beantworten können, eine 
Antwort korrigieren möchten, streichen Sie bitte die falsche Antwort durch und schreiben Sie die richtige 
daneben oder darunter. Alles, was nicht durchgestrichen ist, zählt zur Antwort. 

falsche Antwort  richtige Antwort

Jede richtige Antwort wird mit einem Punkt bewertet. Bei jeder Aufgabe finden Sie eine Angabe zu den 
maximal erreichbaren Punkten.

Viel Erfolg!
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Leggete il testo sulle idee di Lauren, una giovane ambientalista italiana, poi scegliete la risposta 
corretta (A, B, C o D) per completare ogni frase (1-8). Mettete una crocetta () nella casella 
giusta sul foglio delle risposte. La prima risposta (0) c’è già e serve come esempio.

La lotta di Lauren ai rifiuti
“Il mio ex usava il bicarbonato di sodio come dentifricio, pensavo fosse disgustoso e poi invece ho seguito 
il suo esempio e ho cominciato a lavarmi i denti così anch’io”. A parlare è Lauren Singer, la prima ragazza 
al mondo che non produce rifiuti.
Da qualche anno, attraverso il suo blog, Lauren dà lezioni sui rifiuti a migliaia di utenti, e ultimamente su 
Internet si è ripreso a parlare del suo caso.
La sua battaglia è soprattutto contro la plastica, la prima causa della produzione di rifiuti. La missione di 
Lauren è quella di trovare continue alternative ai prodotti che usiamo tutti giorni e che dopo l’uso buttiamo. 
Cercare insomma non tanto di riciclare, ma di azzerare la produzione di rifiuti.
La vita di Lauren è cambiata durante l’ultimo anno di università, quando durante la pausa pranzo vedeva 
ogni giorno una sua collega di corso che dopo aver consumato il pranzo gettava via il contenitore, la 
bottiglietta d’acqua, le posate e il sacchetto di plastica senza pensare all’eventualità di un risparmio.
Una volta tornata a casa, Lauren decide di partire da lì: dal limitare l’uso della plastica, ma si rende conto 
che la battaglia sarà dura, perché il suo frigo ne è pieno.
Pensando a chi è nella sua stessa situazione di qualche anno fa, oggi Lauren ha compilato una lista di 
suggerimenti applicabili alla vita di tutti i giorni. Ecco il contenuto, con qualche commento sull’applicabilità 
dalle nostre parti:

1 – Passa alle borse riutilizzabili
Al supermercato i sacchetti di plastica si pagano, giusto?
Perché allora non optare direttamente per le borse di stoffa? Sono più resistenti e, come suggerisce 
Lauren, molto più belle da vedere.

2 – Evita le bottiglie di plastica
L’Italia è per tradizione ai primi posti per consumo procapite di acqua in bottiglia.
Di conseguenza un cambio radicale non è esattamente dietro l’angolo, ma iniziare a portare una borraccia 
in ufficio invece che utilizzare ogni volta un bicchiere di plastica diverso è un primo passo.

3 – Limita il consumo di contenitori in generale
In questo caso Lauren si riferisce ai bicchieroni di polistirolo in cui negli Stati Uniti (e sempre più spesso 
anche in Italia) si consuma il caffè da passeggio, tranquillamente sostituibili da contenitori di altro materiale 
che ognuno può portare da casa e riutilizzare. 
Ma lo stesso discorso potrebbe valere per gli shampoo o i detersivi.

4 – Cambia tipo di spazzolino da denti
Lavarsi i denti è un’azione così naturale che, quando la compiamo, non ci pensiamo su due volte. Ma 
anche gli spazzolini, vista la frequenza con cui si cambiano, finiscono per creare un eccesso di plastica.
Regalarsi uno spazzolino biodegradabile e compostabile è un’idea.

5 – Dai una possibilità ai vestiti di seconda mano
Lauren ha smesso di comprare vestiti nuovi per passare ai capi usati. Il suo è un guardaroba essenziale, 
certo, ma un inizio potrebbe consistere nell’evitare di acquistare troppi vestiti.

Se questi punti non ti hanno ancora convinto a riflettere sulle idee di Lauren, pensaci quando ti ritroverai 
con il secchio della plastica di casa stracolmo. 
Perché in fondo il compostaggio non è una via praticabile da tutti, ma scendere a buttare la spazzatura 
dopo cena non piace a nessuno.

0 Sul suo sito Internet Lauren

A racconta del suo lavoro.
B presenta le ultime notizie. 
C offre informazioni utili.
D scrive sulla sua vita familiare.

Quelle: Autor/in nicht genannt: I consigli della prima ragazza al mondo che non produce rifiuti. https://www.helloworld.it/lifestyle/prima-
ragazza-non-produce-rifiuti [17.10.2017] (adaptiert).
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1 L’obiettivo di Lauren è

A contattare esperti della materia.
B far vietare la plastica nel Paese.
C organizzare eventi ambientali.
D ridurre l’uso di articoli usa e getta.

 
2 La ragazza ha ripensato il suo modo di vivere dopo aver

A vissuto un’esperienza lavorativa. 
B mangiato un pasto poco gradevole.
C notato il comportamento di una compagna.
D partecipato a una discussione spiacevole.

 
3 Lauren si accorge che sarà difficile fare a meno della plastica perché

A nessuno la aiuta.
B ne ha tanta in casa.
C le servono dei soldi.
D non sa come fare.

 
4 Per chi vuole prendere esempio da Lauren, la ragazza 

A ha pubblicato un elenco di consigli.
B ha offerto contatti con siti Internet simili.
C ha consigliato delle ricerche scientifiche.
D ha suggerito delle organizzazioni ambientali.

 
5 Un vantaggio delle borse di stoffa è che

A offrono più spazio.
B sono spesso gratis.
C si trovano ovunque.
D hanno un aspetto piacevole.

 
6 Di solito gli italiani 

A hanno bisogno di tanta acqua in ufficio.
B bevono molta acqua in bottiglia.
C portano spesso delle bottigliette d’acqua con sé.
D consumano poca acqua a testa.

 
7 Secondo Lauren è facile fare uso di

A contenitori come quelli degli americani.
B bicchieroni di carta.
C bicchieri che si possono usare più volte.
D materiali del proprio Paese.

 
8 Chi non vuole comprare abbigliamento usato potrebbe

A provare a comprare meno cose nuove.
B scambiarsi i vestiti con i migliori amici.
C cercare di portare le cose finché durano.
D farsi i vestiti da sé.
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Leggete il testo sul succo di pomodoro. Mancano alcune parti di frasi. Scegliete le parti corrette 
dalla lista (A – J) per ogni spazio vuoto (1 – 7). Ci sono due parti da non usare. Scrivete le risposte 
nelle caselle previste sul foglio delle risposte. La prima risposta (0) c’è già e serve come esempio.

 

Una bevanda particolare

Il succo di pomodoro è una bevanda analcolica a base di pomodori frullati, che si trova in 

commercio come qualsiasi altro succo di frutta in bottigliette di vetro da 0,2 l oppure in tetrapak di 

varie dimensioni (0,5 l o anche 1 l).

Il succo di pomodoro è molto conosciuto per essere uno degli ingredienti principali del cocktail 

Bloody Mary, ma (0) ___, in versione analcolica, come aperitivo o anche a colazione (abitudine 

molto diffusa negli USA e in Spagna).

Generalmente quando si ordina un succo di pomodoro al bar (1) ___, poiché il succo viene 

insaporito con un pizzico di sale e pepe, a volte reso piccante con il tabasco, con salsa 

Worcester, con menta o lime per (2) ___ e spesso guarnito con una costa di sedano.

Il succo di pomodoro ha un gusto dolciastro e da solo potrebbe risultare un po' stucchevole, per 

questo una nota acida e una piccante (3) ___, a mio avviso!

In circolazione troviamo tantissime marche di succo di pomodoro, tra cui molte che usano 

conservanti, coloranti e altre polverine "magiche" (aromi vari, cipolla in polvere, aglio in polvere, 

spezie...), consiglio di (4) ___, ma che presenti il succo di pomodoro al 100% naturale, per 

esempio quelli della Valfrutta dove tra gli ingredienti si possono leggere solo "pomodoro, sale".

Storia del succo di pomodoro come bevanda

Il succo di pomodoro come bevanda fu servito per la prima volta nel 1917 in un bar dell'Indiana, 

negli USA, dal barman Louis Perrin che avendo finito il succo d'arancia lo propose come 

sostitutivo e riscosse un gran successo. Da quel giorno, prima a Chicago, poi piano piano anche 

nel resto degli USA, molti avventori iniziarono ad (5) ___, al posto del classico succo d'arancia.

Pochi anni dopo, a partire dal 1920, negli USA fiorirono tantissimi stabilimenti industriali 

specializzati nella produzione di succo di pomodoro.
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Qua in Europa il succo di pomodoro (6) ___, fatta eccezione per la Spagna dove spesso viene 

ordinato al bar e rappresenta una vera e propria abitudine culturale (zumo de tomate).

Ma in Italia la maggior parte della gente ha sempre storto il naso quando sentiva parlare di succo 

di pomodoro, forse perché troppo abituata a (7) ___. Solo negli ultimi anni si sta diffondendo un 

po' di più.

In realtà il succo di pomodoro è una bevanda molto piacevole e anche molto salutare, con effetti 

corroboranti ed energizzanti sull'organismo e andrebbe abbattuto il pregiudizio infondato nei suoi 

confronti.

A cercarne una che non faccia uso di additivi o di insaporitori

B aprire la bottiglia poco prima di consumarlo 

C può essere bevuto anche da solo

D collegare il pomodoro al pasto, alla pasta, alla pizza o alle insalate

E vengono prodotte su base di pomodori italiani 

F ci si sente chiedere "Condito?"

G ordinare un succo di pomodoro a colazione

H ci stanno molto bene

I non ha mai raggiunto la diffusione che ha in America

J dare una nota di freschezza

Quelle: Autor/in nicht genannt: Succo di pomodoro. http://www.cibo360.it/alimentazione/cibi/bevande_analcoliche/succo_pomodoro.htm 
[18.10.2017] (adaptiert).
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Leggete il testo sulle podiste, cioè le atlete che vanno a correre. Rispondete alle domande (1 – 8) 
usando al massimo 4 parole. Scrivete le risposte nelle caselle previste sul foglio delle risposte. 
La prima risposta (0) c’è già e serve come esempio.

 

Corri e ti senti vivo

Pubblicato il 3 novembre 2015

Correre al parco, no, non basta più. Ora il 
trend tra le runner è partecipare a una vera 
competizione. Come quella, famosissima, di 
New York.
Guai a dire che fanno jogging, quello è il 
passatempo di chi corre senza impegno. Loro 
sono runner che si allenano con costanza tutto 
l’anno per migliorare la prestazione atletica in 
vista di un appuntamento top: la maratona. 
Sì, le podiste italiane che spingono a mille la 
loro passione sono sempre di più. «Si chiama 
“running high” lo stato di eccitazione che crea 
la corsa: muovendosi, il corpo libera endorfine, 
sostanze che danno benessere, e più ci si allena 
più ci si sente pronte a sfidare i propri limiti», 
spiega Manuela Barbieri di Women in run, blog 
che raggruppa le appassionate di questo sport. 
«Non ci sono numeri esatti ma le donne che 
oggi si iscrivono alle mezze maratone di 21 km 
o alle gare complete di 42 km sono moltissime. 
Correre è diventato uno sport trasversale, ci 
sono ragazze di 20 anni così come signore di 
50, ed è molto democratico: puoi farlo uscendo 
di casa senza spendere una lira, quando e dove 
vuoi. L’unico investimento consigliabile è nelle 
scarpe, che vanno cambiate ogni 600 km».

Sul web trovi il coach
Per diventare maratonete non serve trasformarsi 
in agoniste, ma per partecipare a una gara 
(come la New York Marathon il prossimo 1° 
novembre) serve preparazione. Il web, oggi, può 
fare da personal coach, insieme a una miriade 
di app. Una delle più usate è Runtastic: traccia 
le attività di corsa calcolando distanza, durata, 
velocità e ti indica le calorie bruciate. Runkeeper 
è un allenatore virtuale usato da 30 milioni di 
persone che monitora le corse attraverso il 
GPS dello smartphone. NikeRunning.it è invece 
la community più cliccata sul web: oltre a 
fornire consigli in fatto di scarpe e alle tabelle di 
allenamento, mette in contatto atlete di tutto il 
mondo.

Sui social incontri le amiche
Quella delle runner, spesso, non è una corsa 
solitaria: sono molte le amicizie nate sui gruppi 
Facebook e altrettante le donne che decidono 
di acquistare insieme un volo low cost per 
affrontare una gara europea o oltreoceano (sul 
sito Travelmarathon.it c’è l’elenco dei prossimi 
appuntamenti, tra cui Valencia, Barcellona, 
Malta, Parigi, Salonicco, Praga). «La maratona 
di New York è stata la prima a lanciare il trend 
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Leggete il testo sulle podiste, cioè le atlete che vanno a correre. Rispondete alle domande (1 – 8) 
usando al massimo 4 parole. Scrivete le risposte nelle caselle previste sul foglio delle risposte. 
La prima risposta (0) c’è già e serve come esempio.

 

Corri e ti senti vivo

Pubblicato il 3 novembre 2015

Correre al parco, no, non basta più. Ora il 
trend tra le runner è partecipare a una vera 
competizione. Come quella, famosissima, di 
New York.
Guai a dire che fanno jogging, quello è il 
passatempo di chi corre senza impegno. Loro 
sono runner che si allenano con costanza tutto 
l’anno per migliorare la prestazione atletica in 
vista di un appuntamento top: la maratona. 
Sì, le podiste italiane che spingono a mille la 
loro passione sono sempre di più. «Si chiama 
“running high” lo stato di eccitazione che crea 
la corsa: muovendosi, il corpo libera endorfine, 
sostanze che danno benessere, e più ci si allena 
più ci si sente pronte a sfidare i propri limiti», 
spiega Manuela Barbieri di Women in run, blog 
che raggruppa le appassionate di questo sport. 
«Non ci sono numeri esatti ma le donne che 
oggi si iscrivono alle mezze maratone di 21 km 
o alle gare complete di 42 km sono moltissime. 
Correre è diventato uno sport trasversale, ci 
sono ragazze di 20 anni così come signore di 
50, ed è molto democratico: puoi farlo uscendo 
di casa senza spendere una lira, quando e dove 
vuoi. L’unico investimento consigliabile è nelle 
scarpe, che vanno cambiate ogni 600 km».

Sul web trovi il coach
Per diventare maratonete non serve trasformarsi 
in agoniste, ma per partecipare a una gara 
(come la New York Marathon il prossimo 1° 
novembre) serve preparazione. Il web, oggi, può 
fare da personal coach, insieme a una miriade 
di app. Una delle più usate è Runtastic: traccia 
le attività di corsa calcolando distanza, durata, 
velocità e ti indica le calorie bruciate. Runkeeper 
è un allenatore virtuale usato da 30 milioni di 
persone che monitora le corse attraverso il 
GPS dello smartphone. NikeRunning.it è invece 
la community più cliccata sul web: oltre a 
fornire consigli in fatto di scarpe e alle tabelle di 
allenamento, mette in contatto atlete di tutto il 
mondo.

Sui social incontri le amiche
Quella delle runner, spesso, non è una corsa 
solitaria: sono molte le amicizie nate sui gruppi 
Facebook e altrettante le donne che decidono 
di acquistare insieme un volo low cost per 
affrontare una gara europea o oltreoceano (sul 
sito Travelmarathon.it c’è l’elenco dei prossimi 
appuntamenti, tra cui Valencia, Barcellona, 
Malta, Parigi, Salonicco, Praga). «La maratona 
di New York è stata la prima a lanciare il trend 
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0 Per perfezionare l’attività, quando si esercitano le atlete?

1
Che effetto positivo porta l’allenamento? 
(Date una risposta.)

2 Che cosa bisogna comprare di nuovo dopo una certa distanza? 

3 Quando ha luogo la competizione negli Stati Uniti? 

4 Quanti utenti ha l’app Runkeeper?

5 Da dove vengono gli sportivi che usano NikeRunning.it? 

6 Che cosa comprano le runner per arrivare alla città della competizione?

7 Quale nuova tendenza ha creato l’evento sportivo di New York? 

8 Che cosa si riduce quando si viaggia in gruppo?

del turismo per podisti», spiega Chiara Bottoni 
del blog Fashion Running. «È un viaggio che ti 
permette di visitare una città da un altro punto 
di vista. E se parti in compagnia, oltre a dividere 
i costi dell’alloggio, alla sera puoi toglierti le 
sneaker e andare per i musei o a divertirti nei 
locali». Tra le fan della corsa c’è anche Federica 

Fontana, che nel blog Runfederun dispensa 
consigli su come rimanere in forma. «Correre 
richiede disciplina e costanza», dice la 
showgirl, che sta preparando le competizioni 
milanesi del 2016. «È uno sport faticoso ma 
non rinuncerei mai: mi fa sentire viva».

Quelle: Castiglione, Elisabetta: Tutte fan della maratona. In: Donna Moderna 45/2015, S.63.



12

4 6 P.

Leggete informazioni su varie applicazioni che aiutano a organizzarsi nel lavoro. Scegliete la 
descrizione corretta dalla lista (A – I) per ogni paragrafo (1 – 6). Ci sono due descrizioni da non 
usare. Scrivete le risposte nelle caselle previste sul foglio delle risposte. La prima risposta (0) 
c’è già e serve come esempio.

 

App utili per il lavoro

0 ___
Un'app tutta italiana che ti può aiutare nella tua quotidianità lavorativa ad automatizzare tutta 
una serie di operazioni. Metti che sei in riunione e ti arriva una telefonata urgente, con Atooma 
puoi impostare una risposta automatica o l'invio di un messaggio standard. Il principio è se sto 
facendo questa cosa... esegui questa operazione. Non è tra le app più intuitive ma sicuramente è 
tra le più intelligenti e originali. Da provare.

1 ___
Oberato di lavoro non è vero? Installa sul tuo Android GTasks, un client Google che ti aiuta a 
gestire i tuoi impegni. Si sincronizza con il tuo account Google e crea per te un elenco di cose 
da fare. Pratico da organizzare e usare, ti permette di gestire le tue attività, dandogli delle priorità 
diverse. Ideale per ordinare gli impegni lavorativi quotidiani.

2 ___
È il social network del lavoro per eccellenza. Indispensabile per stringere nuovi contatti 
professionali, per leggere articoli e notizie di tuo interesse e, qualora fossi interessato, per trovare 
un nuovo lavoro. Gestisci il tuo curriculum online, cura il tuo profilo e rimani sempre aggiornato 
sulle ultime tendenze del mercato del lavoro.

3 ___
Al giorno d'oggi abbiamo tutti minimo 2 o 3 account email differenti. Quello del lavoro, quello 
personale, quello per lo spam e così via. Se anche tu accedi a Gmail, Outlook, Yahoo per diverse 
ragioni personali e professionali, è arrivato il momento di aggregare tutti i tuoi account in un unico 
client. Leggera, ricca di funzioni e consuma poca batteria. Ha anche notifiche push che, volendo, 
puoi disattivare. 
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4 ___
Uno scanner sempre a portata di smartphone. Una delle app imprescindibili per chi ha a che 
fare giornalmente con documenti, PDF, PowerPoint, da inviare o ricevere. Facilissima da usare, 
basta scattare una fotografia, poi ritagliare l'immagine nelle dimensioni che si preferisce e, 
automaticamente, CamScanner ne migliorerà la qualità. Ottima app che salva in 10 differenti 
dimensioni a seconda delle necessità.

5 ___
Se il buongiorno si vede dal mattino, bisogna iniziarlo nel migliore dei modi. E allora riattiva 
la sveglia, ma riattivane una divertente. Con Sveglia Parlante puoi impostare un messaggio 
personalizzato che ti aiuti ad alzarti dal letto. In alternativa scegli un file musicale come sveglia 
mattutina, una canzone che ti metta di buon umore e vedrai che tutto andrà subito meglio.

6 ___
Anche quest'anno rientrando al lavoro vuoi fare il fioretto di risparmiare qualche soldino in più? E 
allora fatti aiutare da Expense Manager, una utility che ti aiuta a tenere traccia di tutti i soldi che 
spendi nell'arco di un mese.
 

 
L'app…

A
ti informa sulle novità nel mondo del lavoro e ti aiuta se sei in cerca di un 
impiego.

B
ha solo uno svantaggio: ha bisogno di una password molto originale per non 
essere decifrata.

C
ti aiuta a cominciare la giornata in modo positivo con un messaggio tutto tuo o 
con la tua melodia preferita.

D si attiva da sola quando è necessario, una volta programmate le varie funzioni. 

E è semplice da utilizzare e perfeziona le tue immagini. 

F
ti aiuta a mantenere i contatti con ex-colleghi di lavoro, compagni dell'università 
o datori di lavoro in tutto il mondo.

G
ti permette di controllare contemporaneamente vari account di posta 
elettronica ma non fa scaricare velocemente la batteria del cellulare.

H coordina i tuoi lavori e fa una lista dei tuoi compiti. 

I controlla le tue spese e ti permette di capire per che cosa le hai effettuate.

Quelle: Cappannini, Marina: Al lavoro con le app! Rendi il rientro meno faticoso.  
http://articoli.it.softonic.com/lavoro-app-android [18.10.2017] (adaptiert).
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